
Un titolo di 15 mila euro incassato in Campania: «Io non l’ho mai emesso»

Un altro assegno clonato
Svuotato il conto di Ammendola, presidente Fipav

Un carnet di assegni

Aumentano in città le vittime
degli assegni clonati. E il bot-
tino finisce sempre in Campa-
nia. Due settimane fa era toc-
cato a un agente assicurativo:
dal suo conto corrente erano
spariti 18 mila euro incassati a
Benevento. Ora è Vincenzo
Ammendola, presidente della
Federazione sarda di pallavo-
lo, a raccontare la sua disav-
ventura: «Ho ancora l’assegno
originale in mano, attaccato al
carnet. È stato clonato e prele-
vato: 15 mila euro. I soldi so-
no transitati in un conto nel
Napoletano». Dalla Questura
fanno sapere che altre due
persone, recentemente, hanno
presentato denuncia per la
clonazione di assegni. E qual-
che caso è finito sopra le scri-
vanie dei carabinieri.

IL SOSPETTO. Gli investigatori
sospettano che dietro il giro di
assegni clonati ci possa essere
una banda specializzata con
base in Campania. Ma ci sa-
rebbe anche l’ipotesi di com-
plici che agiscono in città. Sa-
rebbero incaricati di indivi-
duare le vittime e capire se ab-
biano una discreta disponibili-
tà nei conti correnti. E in alcu-
ni casi la firma contraffatta
sarebbe identica a quella origi-
nale.

LA REAZIONE. Ammendola
non riesce a darsi pace: «Ho
saputo», spiega, «che l’asse-
gno clonato è perfetto, almeno
così mi hanno detto i funzio-
nari della mia banca. Anche la
firma è uguale alla mia. Per
questo mi hanno avvisato che
loro non hanno responsabilità
e per questo non è possibile at-
tivare la procedura del rim-
borso. L’unica speranza è cer-
care di recuperare i soldi sot-

tratti». Dopo il colloquio con i
responsabili della filiale Mon-
te dei Paschi di Siena di via
Roma, il presidente della Fi-
pav si è rivolto ai carabinieri
della stazione di Stampace:
«Ho presentato denuncia.
L’assegno, da quello che mi è
stato riferito in banca, è finito
in un conto corrente nel Napo-
letano». Per ora il capitolo
sembra chiuso: Ammendola
non ha più 15 mila euro finiti
nelle tasche di chissà chi. Toc-
ca ai carabinieri risalire alla
persona intestataria del conto
e verificarne le responsabilità.
Sempre che non siano già sta-
ti prelevati e il conto corrente
chiuso.

LE ALTRE STORIE. Altre denun-
ce sono arrivate nelle varie
stazioni dell’Arma, in Provin-
cia. E anche la Squadra mobi-
le di Cagliari si sta occupando
della vicenda: «Abbiamo rice-
vuto alcune querele», fa sape-

re il dirigente Leo Testa, «ci
stiamo lavorando, ma il feno-
meno degli assegni clonati non
mi sembra in ascesa».

Fa comunque pensare l’in-
cremento dei casi ravvicinati e
i punti in comune tra i vari
raggiri. Insospettisce che gli
assegni contraffatti attingano
da conti correnti con una di-
screta disponibilità economi-
ca, in grado comunque di co-
prire un prelievo superiore ai
15 mila euro. Due settimane fa
la vittima era stata Mauro At-
zori, 39 anni, agente capo del-
la Reale mutua assicurazioni
di Cagliari. «Ricevere una tele-
fonata dall’ufficio postale»,
aveva detto dopo aver presen-
tato denuncia in Questura, «e
scoprire che il tuo conto cor-
rente è stato alleggerito di 18
mila euro con un assegno che
hai ancora nel carnet non è
certo un’esperienza che avrei
voluto vivere. Ero in auto

quando ho ricevuto la telefo-
nata. Una dipendente dell’uffi-
cio di viale Trieste dove ho il
conto mi ha chiesto se due
giorni prima avessi emesso un
assegno dell’importo da
18.100 euro a favore di un ti-
zio, facendomi nome e cogno-
me, nel suo conto corrente.
Ovviamente ho detto di no. Ho
temuto di aver perso il carnet.
Ma quando mi hanno letto il
numero dell’assegno l’ho ri-
trovato attaccato, ovviamente
ancora in bianco, nel mio li-
bretto».

L’INDAGINE. I suoi soldi, se-
condo una prima ricostruzio-
ne, sarebbero finiti in un con-
to dell’ufficio postale di Bene-
vento: «L’unica certezza per
ora è che dal mio conto man-
cano 18.100 euro, denaro mio
e che non ho speso io». Per tu-
telarsi ha nominato due legali,
Tiziano Tatti e Davide Meloni.

Matteo Vercelli

ABBANOA

Sciopero
il 6 settembre,
previsti disagi
agli sportelli
Si prevedono disagi ne-
gli sportelli Abbanoa di
Cagliari il prossimo 6
settembre. La Cgil ha
infatti deciso di procla-
mare lo sciopero na-
zionale proprio per
quel giorno, ed è ovvio
che, se dovesse essere
confermato, è una de-
cisione che causerà
non pochi problemi.

Se davvero i lavora-
tori dovessero incro-
ciare le braccia saran-
no più che probabili di-
sagi alla clientela, deri-
vanti in modo partico-
lare dalla riduzione del
personale operativo
che ogni giorno lavora
dietro gli sportelli di
Abbanoa.

In ogni caso, nel pie-
no rispetto della legge
sull’esercizio del dirit-
to di sciopero nei servi-
zi pubblici essenziali,
sarà garantita la con-
tinuità dei servizi negli
orari regolarmente
previsti.

La mobilitazione, se-
condo il sindacato, si
rende necessaria per
cambiare il forte segno
di iniquità della mano-
vra del 13 agosto, tut-
t’ora all’esame della
commissione Bilancio
del Senato.

Lo sciopero sarà di
otto ore e in tutta Italia
sono previste parec-
chie manifestazioni ar-
ticolate a livello terri-
toriale.

Marco Espa

Riceviamo e pubblichiamo

Quando ho saputo dai giornali che il sin-
daco di Cagliari aveva tolto il crocifisso
dal suo studio mi sono chiesto cosa avrei
fatto io al suo posto. Credo non l’avrei
tolto, io. Ma non posso giudicare Zedda
per questo. Devo dire che nei muri dei
miei posti di lavoro non ci sono crocifissi
appesi ai muri. O meglio, nella sala riu-
nioni del mio gruppo in Consiglio regio-
nale ci hanno assegnato una stanza dove
c’è un crocifisso. Nessuno, nemmeno i
nostri più severi anticlericali hanno chie-
sto la sua rimozione.

Ritorno a me: io cerco (dico cerco, mica
è semplice) di essere un cattolico prati-
cante, nel senso di non considerare il
vangelo solo una storiellina culturale
identitaria alla leghista ma che mi ri-
guarda. Ciò nonostante, a casa mia non
ho nessun crocifisso. Nel mio ufficio, non
ho nessun crocifisso. Forse perché sento
che un amministratore che si richiama ai
quei valori debba laicamente (si, anche
se a qualche sacerdote del laicismo che
vuole spaccare il mondo in due sembrerà
strano ma siamo tutti laici, credenti e
non credenti) far vedere i valori con i fat-
ti, non solo dichiararlo.

Le persone vogliono testimoni, non
predicatori. Persone che testimonino fatti
che sono in grandissima parte condivisi,
come la solidarietà o la difesa degli dise-
redati e degli ultimi. Chi poi fa politica,
rifacendosi ai valori del crocifisso dica no
alle politiche governative di tagli alle po-
litiche sociali (prevista una scure di 24
miliardi di euro nei prossimi due anni),
sia a favore dell’integrazione e dell’acco-
glienza degli immigrati (come non pensa-
re a Giuseppe e Maria clandestini in Egit-
to), degli zingari e sia durissimo contro
l’evasione fiscale e a favore del sostegno
alla famiglia. Da questo mi viene da valu-
tare un sindaco. Non giudico sui simboli
Zedda su questo come non giudicavo
Emilio Floris. Per questo dico: mai usare
il crocifisso, simbolo per eccellenza di
non violenza, come manganello a favore
delle nostre idee, per le nostre fedi o con-
vinzioni o ancor meno contro qualcuno.

Marco Espa
(Consigliere regionale del Pd)

Intervento di Espa (Pd)
«Il crocifisso?
Far valere
i valori coi fatti»

Quarto appuntamento con i concerti a
Palazzo civico dedicati alla memoria del-
la pianista cagliaritana Alessandra Rais.

La rassegna, organizzata dalla scuola
civica di musica di Cagliari con la direzio-
ne artistica di Luigi Puddu, propone per
domani alle 23 nel cortile del Comune in
via Roma il recital del pianista Valter Fa-
vero. Considerato uno dei migliori giova-
ni pianisti italiani, Favero si è distinto
per i numerosi riconoscimenti vinti in
importanti concorsi pianistici nazionali
ed internazionali. I suoi studi musicali
avvengono sotto la guida di due padri
spirituali d’eccezione, Aldo Ciccolini per
il pianoforte e Dario De Rosa  per la mu-
sica da camera.

Il concerto propone tre delle più note
sonate di Beethoven, Al chiaro di luna,
Appassionata e Aurora

Concerto 
di Valter Favero

PALAZZO CIVICOVIALE BONARIA

Allarme bomba
È solo un falso
Quattro pile elet-
triche collegate tra
loro con dei cavi
colorati. É bastato
poco agli artificieri
della Polizia per
capire che, vicino
alla sede del Ban-
co di Sardegna di
viale Bonaria, si
trattava di uno
scherzo. (m. v.)
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